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cuore, più clie alle misure repressive, per-
chè l'esercito fu una sola anima consape-
vole ed operante. Io voterò contro l'ordi-
ne del giorno Farinacci e così voteranno 
i miei compagni. 

Non ci turba alcun pensiero che non sia 
il domani della Patria. E nessun sorriso di 
facile ironia può diminuire il nostro orgoglio 
di italiani, immutabilmente fedeli alle isti-
tuzioni e fermamente convinti della neces-
sità che lo Stato sia forte, ma ansiosissimi 
di quella serena giustizia e di quella civile 
concordia alle quali ha diritto il popolo di 
Vittorio Veneto. (Applausi a sinistra— Com-
menti). 

G A S P A R O T T O . Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi, onorevole 
Gasparotto. 

G A S P A E O T T O . Poiché si è voluto fare 
anche il mio nome, dichiaro di associarmi 
alle dichiarazioni dell'onorevole Rossini. 

Nulla rinnego del mio passato. Nulla 
rinnego del passato di memoria di quanto il 
fascismo ha fatto per la restaurazione spi-
rituale ed economica del Paese., Sono dolente 
soltanto che gli ultimi provvedimenti del 
Governo si trovino in contrasto con un ordine 
superiore di idee. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per una dichiarazione di voto l'onorevole 
Del Croix. Ne ha facoltà. 

D E L CROIX. Io approvo la riforma 
elettorale proposta dal Governo. 

L'approvo per molte ragioni, non ul-
tima quella di evitare che un qualunque 
mutamento della situazione trovi ancora 
in vigore la presente legge, che darebbe il 
Paese nelle mani dei partiti estremi. 

Io ignoro se la opinione di Thiers se-
condo cui lo scrutinio di lista è necessario 
per conquistare il potere e quello uninomi-
nale per mantenerlo, sia stato sempre con-
fermata dall'esperienza, ma penso che que-
st'ultimo, nel complesso bilancio dei suoi 
vantaggi e dei suoi inconvenienti, dia le mag-
giori garanzie al Paese contro ogni improv-
viso mutamento. Infatti, questo sistema 
è più lento a percepire e quindi ad accogliere 
i cambiamenti della pubblica opinione e, 
quando arriva a segnalarli, vuol dire che 
non si tratta delle solite perturbazioni dello 
spirito pubblico, che sono tanto più violente 
quanto più passeggere, ma si tratta invece 
di un movimento vasto, profondo, dura-
turo. 

Non solo per queste ragioni, ma sopra 
tutto per queste ragioni io sono favorevole 

alla riforma della legge, e credo che il Go-
verno e la Camera compiano un atto di sag-
gezza e di previdenza nell'approvarlo. 

Io penso che sbarrare la via alla discus-
sione con una pregiudiziale di ordine poli-
tico possa rappresentare una bella mossa 
parlamentare, ma non un atto di utilità 
pubblica. 

Sono anzi convinto che gli stessi sosteni-
tori di questa pregiudiziale l'hanno sollevata 
perchè sono intimamente persuasi che la 
riforma sarà approvata ugualmente dalla 
Camera. (Commenti — Ilarità). Perchè se 
essi avessero potuto pensare che la loro oppo-
sizione avrebbe fatto naufragare il progetto, 
si sarebbero guardati molto bene dall'avan-
zare la loro pregiudiziale. (Commenti). In 
quanto che, se è vero che il paese si trova in 
una situazione estremamente delicata, e quin-
di passibile di gravi improvvisi mutamenti, 
degli uomini come Giolitti, come Salandra^ 
come Orlando, che sono convinti fautori del 
sistema unoniminale, non vorranno porre il 
paese nella condizione di esprimere la sua 
volontà attraverso il vecchio sistema elet-
torale. (Vive approvazioni). 

Del resto non vale l'affermazione che la 
soluzione dell'attuale momento politico non 
può e non deve ricercarsi nella maggiore o 
minore idoneità dello strumento elettorale, 
bensì nella coscienza civile e nel metodo poli-
tico di coloro che questo strumento dovranno 
adoperare. 

Questa affermazione ha la sua grande 
importanza, ma non deve essere accettata 
fino al punto di svuotare di ogni contenuto 
la presente discussione. Perchè il beneficio o 
il danno di una legge non possono dipendere 
esclusivamente dalla volontà o dall'interesse 
di un partito o di un Governo. 

Ogni sua legge ha una forza ed un suo va-
lore che non possono essere annullati da nes-
suna arte di Governo, da nessuna violenza di 
partito; ed io affermo che il ritorno al collegio 
uninominale e l'abolizione del sistema vigente 
costituiscono un atto politico di cosi alta 
importanza che non può essere in alcun modo 
menomato od oscurato da ragioni contin-
genti o da considerazioni affatto parti-
colari. 

Del resto, quando nella seduta di chiusura 
delle ultime tornate parlamentari, il capo del 
Governo iniziò la serie dei cosidetti colpi di 
scena presentando la riforma oggi in discus-
sione, lo stesso onorevole Giolitti non lesinò 
i suoi plausi e nemmeno i suoi sorrisi. 

GIOLITTI. Ho spiegatoci perchè: cambiò 
la politica interna. 


